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PIACENZA - Fallito il tentativo
di portare a casa un risultato
positivo anche dalla tana
della capolista Sterilgarda,
l’Atletico BP Pro Piacenza ha
già rivolto la concentrazione
alla prossima tappa interna
che lo vedrà opposto alla Co-
lognese, squadra sulla carta
ben più alla portata dei ros-
soneri.

A Castiglione delle Stivie-
re, è bene ribadirlo, la squa-
dra di Franzini non ha peral-
tro demeritato come ha la-
sciato intendere il troppo se-
vero passivo di tre gol, per lo
più maturato nel rocambo-
lesco finale di gara. Durante
il quale, tra l’altro, l’Atletico
ha fallito la più ghiotta delle
opportunità per riaprire i
giochi. Fatale, dopo una vi-
ta, l’errore dal dischetto di
Angelo Modafferi, giocatore
comunque sempre in grado
di fare la differenza e di as-
sumersi per intero le proprie
responsabilità.

«L’ultima volta che mi era
andata male dal dischetto,
quando presi il palo, risaliva
al campionato di Promozio-
ne di due anni fa, contro la
Valtarese - spiega l’attaccan-
te rossonero -. Di solito deci-
do in corsa, dopo aver guar-
dato il portiere, da che parte
indirizzare il tiro, mentre do-
menica scorsa ho battezzato
l’angolo quando mi sono
presentato sul dischetto. Bra-
vo il portiere ad intuire le mie
intenzioni, ma l’errore di
fondo è stato mio».

Capitolo chiuso senza stra-
scichi, tanto che alla prossi-

ma occasione Modafferi sarà
sempre pronto ad assumersi
l’onere di tirare il rigore.

Rileggendo la partita che
cosa vedi?

«Nel primo tempo siamo
stati bravi a reggere l’urto di
fronte alla squadra che più
mi ha impressionato, alme-
no finora. E anche se non ab-
biamo creato molto in attac-
co, il loro portiere è stato bra-
vo a dire di no ad una peren-
toria conclusione di Marco

Arena. A fare la differenza è
stato poi l’ingresso in campo
di Pace, davvero un attaccan-
te di gran calibro. Potevamo
comunque riaprila. Peccato.
Resta il fatto che abbiamo
ceduto le armi contro un’av-
versaria di notevole caratura,
tanto sul piano tecnico
quanto su quello fisico. E nel
frattempo ci siamo già rim-
boccati le maniche per tor-
nare sulla giusta carreggiata
dalla prossima tappa».

Come hai preso l’esclusio-
ne dall’undici iniziale di do-
menica?

«Mi è suonata strana.
Qualcosa di anomalo visto
che da quando sono qui non
era mai successo. Le scelte
del mister, peraltro, vanno
rispettate e io seguo questa
regola. Ma non mi è piaciu-
to, fermo restando che l’im-
portante è farsi trovare pron-
ti quando si viene chiamati
in causa. Questa settimana

farò di tutto per convincere il
tecnico a riaffidarmi la ca-
sacca da titolare».

L’infortunio lamentato in
precampionato, nell’ami-
chevole col Chiavari, è or-
mai un lontano ricordo: ma
ora ti senti al top o ti manca
ancora qualcosa per arri-
varci?

«Sto benone. Dopo la par-
tita di Darfo, poi, mi sentivo
un leone, mentre la domeni-
ca successiva, nel derby col
Fiorenzuola, ho giocato la
peggior partita da quando
sono qui. Fatto è che ho una
voglia matta di tornare ad e-
sprimermi ai miei migliori li-
velli, facendo crescere anche
la media realizzativa che per
ora mi vede fermo a quota
due gol».

Come lo vedi, dall’alto
della tua esperienza, questo
Atletico in serie D?

«Bene. Di certo c’è che
possiamo giocarcela con
tutte. E poi che abbiamo
ampi margini di migliora-
mento, da limare gradata-
mente attraverso il lavoro
sul campo. In questo senso
ci darà una mano anche la
crescita dei giovani fuori-
quota, al di là di Mungo e
Fogliazza che sanno già in-
terpretare la loro parte da
consumati protagonisti».

Notizie sulla prossima av-
versaria, la Colognese?

«Ci penserà Franzini a re-
lazionarci in proposito. È si-
curo, comunque, che dome-
nica dobbiamo vincere. Ad
ogni costo».

Marco Villaggi

altro piacentino: Alessandro
Ferrari su Renault Clio. Se finis-
se così, faremo un bel bis bian-
corosso di raggruppamento».

Se dal 2008 al 2011 Bussandri
è sempre stato il leader del suo
gruppo, nel 2008 e nel 2010 ha
vinto anche il titolo italiano as-
soluto di Formula Challenge.
Impresa che sta coltivando an-
che in questa stagione, da cam-
pione in carica.

«Sono a mezzo punto di di-
stanza dal primo assoluto, Al-
berto Cioffi su Peugeot 106 Su-
per 1600: lui ne ha 40,5, io 40 -
dice Bussandri -. Con due gare
in calendario tutto è ancora
possibile anche se, per la verità,
ho paura che la trasferta di Na-
poli possa essere cancellata co-
me successe un paio di anni fa.
In tal caso, resterebbe la gara di

FIORENZUOLA - Sono giorni di
grande fermento ed emozioni
in casa Bussandri. Christian ha
appena vinto il titolo italiano
Formula Challenge di sesto rag-
gruppamento, nell’appunta-
mento sulla pista di Pinarella di
Cervia. Neanche il tempo di fi-
nire lo champagne ed ecco che
il pilota fiorenzuolano - insieme
al team che porta lo stesso co-
gnome, diretto da papà Andrea
Bussandri - si prepara all’esor-
dio della nuova “creatura” mec-
canica sfornata dalla sua offici-
na. Il primo di novembre, infat-
ti, debutterà in gara a Francia-
corta, grazie ad un permesso
speciale della Fia, l’inedita Peu-
geot 207 spinta da un propulso-
re a metano.

«Sono felicissimo del titolo i-
taliano di raggruppamento, vin-
to per il quarto anno consecuti-
vo con la mia Peugeot 206, que-
st’anno con due gare di anticipo
- racconta Christian Bussandri -
. Il bello è che al secondo posto,
almeno per il momento, c’è un

Franciacorta, fissata a fine no-
vembre, per recuperare i punti
necessari al titolo. Purtroppo,
ho fatto alcuni errori durante la
prima gara, lasciando punti

preziosi in pista. Da quel mo-
mento, io ed il team non abbia-
mo più sbagliato niente, raci-
molando solo vittorie ad ogni
gara. Purtroppo, partivano dal

sesto posto della classifica asso-
luta, al termine della prima ga-
ra, e rifarsi non è stato semplice.
Ora, comunque sia, abbiamo ri-
salito la china e siamo al secon-
do posto, a ridosso del primato.
Non possiamo perdere la con-
centrazione proprio ora».

Aspettando i prossimi ap-
puntamenti di campionato ita-
liano, il 1° novembre Bussandri
farà debuttare a Franciacorta la
sua 207 “che non inquina”, ali-
mentata a metano: «La Fia ha
chiesto una deroga per noi agli
organizzatori della gara. Sare-
mo presenti sulla griglia di par-
tenza, anche se non correremo
per la classifica ma solo in via
sperimentale». Il clamore intor-
no alla nuova vettura non man-
cherà ugualmente.

Riccardo Delfanti

Christian Bussandri al volante della sua Peugeot 207

FORMULA CHALLENGE - A novembre il fiorenzuolano in gara in Franciacorta su una Peugeot con motore a metano 

Bussandri debutta con l’auto “pulita”

▼VERSO NEW YORK

Trespidi e De Micheli
maratona “benefica”
PIACENZA - Il presidente del-
la Provincia Massimo Tre-
spidi sarà il capitano di “I
run for Unicef”, il team di
circa 250 atleti da tutta Italia
ambasciatori della Placentia
Marathon for Unicef alla
maratona di New York che si
terrà il 6 novembre prossi-
mo. Trespidi sabato alle 12
al centro Decathlon riceverà
la maglia ufficiale del team.

L’iniziativa e il consistente
numero di adesioni sono il
frutto della collaborazione
tra Provincia di Piacenza,
Placentia Marathon for Uni-
cef, Ovunque Running, De-
cathlon, Happy Runner
Club. A consegnare la “divi-
sa” al presidente della Pro-
vincia saranno Massimo
Rossi, responsabile marke-
ting di Ovunque running e
Paolo Serafini di Decathlon.

Grazie alle sinergie messe
in campo 250 corridori, at-
traversando la metropoli
statunitense, vestiranno i
colori della Provincia di Pia-
cenza e sosterranno la cau-
sa dell’Unicef.

C’è anche la parlamentare
piacentina del Pd Paola De
Micheli nella squadra di 14
parlamentari che rappre-
senterà l’Italia alla Marato-
na di New York in program-
ma domenica 6 novembre
sulla classica distanza di 42
km e 195 metri.

Sarà una delle occasioni
più importanti dell’anno del
Montecitorio Running Club
(Mrc), team guidato dal vi-
cepresidente della Camera
Maurizio Lupi, che aggrega
in modo bipartisan i parla-
mentari amanti del running.

«Per nessuno di noi le tra-
sferte sono sostenute da
contributi pubblici – ag-
giunge la De Micheli, che a
New York correrà insieme
alla piacentina Anna Sca-
glia -, ognuno dedica qual-
che giorno delle proprie fe-
rie alle gare e si impegna
per promuovere salute e be-
nessere e per sostenere cau-
se benefiche».

La partecipazione dei
parlamentari alla Maratona
di New York, consentirà di
raccogliere fondi a soste-
gno del Centro di riabilita-
zione “Don Orione” di Er-
colano (Napoli) e in parti-
colare per il “Progetto Spe-
ciale Londra 2012” per
creare impianti sportivi per
ragazzi disabili mentali con
il sogno di prendere parte
ai Giochi Paralimpici del
prossimo anno.

Tutti sono invitati a scom-
mettere sul risultato degli a-
tleti in gara a New York de-
stinando somme al centro
Don Orione con le modalità
indicate sul sito ufficiale
www. montecitoriorun-
ningclub. it.

DOMENICA SERA ALLE ORE 19.45RUGBY SERIE C

Dopo quasi tre anni il Gossolengo
perde l’imbattibilità casalinga
GOSSOLENGO 12

CUS BRESCIA 32

GOSSOLENGO: Dimilito (Subac-
chi),Piemotnese,Riccardi F.,Cavan-
na, Vecchia (Piccoli), Fornari, Silva
(Riccardi M.), Gandini (Gatti), Pez-
zani (Veneziani Y.), Anelli, Merli,
Malchiodi, Scrocchi (Schena), Resi
(Paratici), Improta. All. Deltrovi.
Marcature: 6’ mt Cus Brescia; 12’
mt Cus; 20’ mt Cus; 28’ mt Cus;
35’mt tr Cus; secondo tempo:
14’ mt Subacchi; 22’ mt Subac-
chi tr Fornari; 35’ mt Cus.

GOSSOLENGO - Prima o poi do-
veva accadere: dopo quasi
tre anni il Gossolengo perde
la propria imbattibilità inter-
na, sconfitto tra le mura ami-
che dal Cus Brescia. Ancora

una volta il Gossolengo di-
sputa una gara dai due volti.
Nel primo tempo i piacenti-
ni appaiono apatici ed in-
concludenti, lasciando cam-
po libero ad un Cus Brescia
capace di realizzare ben cin-
que mete.

Nella ripresa i padroni di
casa dominano l’avversario
e grazie alla doppietta di Su-
bacchi tentano di rimettere
in forse il risultato ricercan-
do una improbabile rimon-
ta. Ma ormai è troppo tardi:
il Cus Brescia si arrocca a di-
fesa dei propri 22 metri e al-
la fine riesce addirittura a
marcare la sesta meta in
contropiede.

Il verdetto non concede at-
tenuanti alla squadra rosso-
blù che, nei primi 40 minuti

di gioco, concedono troppo
spazio agli avversari ed ac-
cusano pesanti responsabi-
lità in fase difensiva. Nella ri-
presa la squadra di Deltrovi
cambia decisamente marcia,
schiacciando i bresciani nel-
la metà campo e mantenen-
do costantemente il posses-
so della palla.

«Il Cus Brescia si è confer-
mato un valido avversario -
commenta Claudio Deltrovi,
allenatore del Gossolengo -
tuttavia la ripresa ha dimo-
strato che poteva essere alla
nostra portata. Purtroppo le
cinque mete subite nei primi
40 minuti hanno pesato sul
prosieguo della gara, nono-
stante una ripresa tutta a no-
stro favore. Credo sia neces-
sario un cambiamento di
rotta soprattutto a livello
mentale poiché sul piano
tecnico e fisico non siamo
secondi a nessuna altra
squadra avversaria».

Leonardo Piriti

CALCIO SERIE D - Il capitano lancia il “suo”Atletico:stiamo crescendo,abbiamo capito che possiamo giocarcela con tutte

Modafferi,il rigore sbagliato e il BP Pro
«Errore mio, ma con la prima era dura comunque. Domenica? Vincere, a ogni costo»

Qui sopra Angelo Modafferi in azione.A sinistra:mister Franzini,
che domenica non l’ha fatto partire titolare (Foto Spreafico)
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